
Come e qualmente, inconsciamente, Aldo Bravetti salvò l'umanità     

di Giorgio Vieti

Molti strani avvenimenti si verificarono in quel lontano fine settimana del 
settembre 2009.
Il loro imperscrutabile concatenarsi in un inarrestabile divenire, provocò, a 
riprova della controversa “teoria del caos”, sostanziali conseguenze sul futuro 
dell'umanità. 
Ne racconterò, per sommi capi ed a futura memoria, i punti salienti.
Il Vieti, modesto bridgista di provincia, si era accordato col suo recente partner 
Bianchi per disputare il torneo che avrebbe inaugurato l'attività agonistica 
domenicale del Circolo cittadino. 
Ma il  Bianchi medesimo comunicò per tempo, che, a pensarci bene, quella 
domenica forse sarebbe stato più gratificante e salutare per lui (per il Bianchi) 
dedicarsi alla ricerca di funghi ... possiamo ragionevolmente supporre porcini.
Preso atto della defezione del compagno, il Vieti decise di accettare, di buon 
grado, un precedente invito di Aldo Bravetti.
Sabato sera, tuttavia, il Bianchi fece sapere che, in seguito ad imprevisti 
impegni familiari, avrebbe dovuto rinunciare all'escursione naturalistica.
Essendo ormai il Vieti già impegnato, gli suggerì di rivolgersi al Berti, giovane e 
promettente bridgista già spesso partner di entrambi.
Ma il macchinoso quanto oscuro dipanarsi degli accadimenti era solo all'inizio: 
infatti, la mattina della domenica il Vieti ricevette in rapida sequenza le 
seguenti telefonate:

 dal Bravetti, che, dispiaciuto, si diceva impossibilitato a partecipare
 dal Berti, che gli chiedeva di disputare con lui il torneo.

Opportunità, questa, che si vedeva a malincuore costretto a respingere per 
non danneggiare il Bianchi, il quale però nel frattempo si era reso 
indisponibile avendo accettato l'invito dall'amica Sandra Taiana.
Tutto sembrava ormai deciso, col Vieti e Berti fuori dai giochi (non solo per 
metafora) quando l'imperscrutabile fato svelava il suo disegno: la Sandra era 
costretta a sua volta a disdire l'impegno.
Alla fine, quindi, tutti i protagonisti si trovarono ad affrontare un pomeriggio 
domenicale vuoto, ovvero senza bridge. 
Volete sapere cosa accadde a ciascuno? Ecco:

 Il giovane Berti, inopinatamente libero da impegni ludico-sentimentali, 
raggiunse, nel tardo pomeriggio, un noto locale di Cernobbio per gustare 
uno degli ultimi gelati della stagione. Qui rimase colpito dalla visione di 
una splendida fanciulla mora, dagli occhi incredibilmente luminosi e dai 
lineamenti di chiara origine orientale. In seguito si rivelò essere una 
studentessa di matematica indiana, di nobile famiglia discendente dal 
Marajà di Rawalpindi, in vacanza sulle rive del Lario. Non insensibile allo 
sguardo adorante del fascinoso ed aitante giovane mediterraneo, 
arrossendo lievemente, ella ne ricambiò il timido sorriso. Tanto bastò 
perché, in breve, sbocciasse un profondo e dolcissimo amore che presto 
condusse i due ad un felice e duraturo matrimonio da cui ebbe origine 
sana e numerosa prole di autentici geni matematici come mai s'era avuto 
riscontro nella storia.



 Il Bravetti passò la domenica badando ai fatti suoi e Dio gliene rese 
merito.

 Anche il bravo medico Bianchi uscì per una passeggiata verso metà del 
pomeriggio e, mentre camminava sul ciglio della strada almanaccando 
sull'ultimo clamoroso zero subito dall'imprevedibile coppia 

Moro-Pusceddu, notò un'auto con targa straniera rallentare e fermarsi poco 
avanti. Ne discese, barcollando, un giovane gigante che, accasciandosi 
chiedeva aiuto con un inconfondibile accento russo.
Nell'attesa che giungesse l'auto medica del 118 prontamente allertato, il 
Bianchi provò ad avere qualche informazione dall'uomo.
Per quanto incompleta, dall'anamnesi, riuscì a formulare una geniale diagnosi: 
la stessa che aveva permesso al dr. House di individuare una rarissima e quasi 
sempre mortale malattia in uno degli ultimi episodi della famosa serie 
televisiva cui, peraltro, il Bianchi aveva assistito.
Il trasporto in ospedale, l'immediata conferma della difficile diagnosi e le 
relative cure salvarono la vita del giovane il quale, ringraziato il nostro bravo 
dottore, e benedetta l'efficienza della Sanità olgiatese, tornò in patria dove 
riprese a dedicarsi alla sua …  principale attività.
Si trattava infatti di uno spietato serial killer che, nel volgere di alcuni mesi, 
prima di essere fatto fuori in un conflitto a fuoco con la polizia moscovita nella 
periferia di Grosny, trovò il modo e il tempo di uccidere una quindicina di 
giovani e belle ragazze del suo paese.
Ebbene, una di queste, se fosse vissuta, avrebbe avuto dei figli uno dei quali 
sarebbe diventato un grande scienziato che, innamorato della bellissima 
ultimogenita di un famoso terrorista internazionale, si sarebbe lasciato 
convincere ad aiutarlo nell'attacco agli U.S.A. con la conseguenza prevedibile di 
scatenare la terza e definitiva guerra mondiale.

 Assai più prosaico quel che avvenne al Vieti: si apprestava in quel 
fatidico pomeriggio domenicale a raggiungere la sede del Casino Sociale 
in centro Como, quando, per via dell'acciottolato sconnesso e delle sue 
lievi difficoltà deambulatorie scivolava finendo a gambe per aria e 
picchiando per la seconda volta nella sua breve e felice vita la nuca sul 
gradone del porticato prospiciente il Duomo restandoci secco.

Ovviamente la brevità è relativa, ma forse queste non sono le sole analogie 
con la vicenda terrena di Francis Macomber.

Ma, direte voi, come fa il sito internet ufficiale del BACCH a sapere tutto ciò: 
quello che è accaduto e quello che non è accaduto ma avrebbe potuto 
accadere? La risposta è semplice.
La povera ed ingenua anima del Vieti, a decesso avvenuto, si presentò, 
incazzata nera, al G.S. (il Giudice Supremo, non il supermercato) da cui fu 
immediatamente spedita all'inferno nel girone degli iracondi.
Poiché avrebbe dovuto fermarsi in sala d'attesa per qualche tempo, le fu 
concesso l'esaudimento di un ultimo desiderio dopo essere stata informata, 
come del resto tutte le anime dei defunti, di ogni scienza e conoscenza.
Nella speranza di fare cosa gradita ai vecchi amici e compagni di gioco, si 
accontentò di inviare una e-mail a Pippo Caruso.
Volete conoscere la pena definitiva inflitta al buon Vieti?
Dover giocare per l'eternità a bridge, in partita libera ad alto tasso, in coppia 



fissa col Bravetti contro due cloni di Meckstroth-Rodwell.
Gli originali?
Bé, ovviamente, gli originali giocano in cielo disputando la “Paradise Bowl” in 
squadra con Berti-Bardin.

                                                   L' Angelo Custode del Vieti


